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A 20 giorni dall’inizio delle lezioni i nodi termoscanner, distanziamento e banchi 

Tra i banchi tornano i medici 
“Dobbiamo assumerne 12 mila”

Le Regioni a Conte
“Studenti e famiglie
navigano nel buio”
Toti guida la rivolta: “No alle mascherine in classe”
Oggi vertice con il premier e la ministra Azzolina

LA CURVA DEI CONTAGI

I dati di ieri

Morti:
4

Guariti:
353

Ricoverati
in terapia
intensiva: 66
(+1 sul giorno precedente)

Ricoverati 
con sintomi:
1.058
(+13)

Isolamento
domiciliare:
18.590
(+505)

Casi totali: 
261.174

Guariti: 
206.015

Morti:
35.445

Tamponi:
8.125.892

Le cifre totali

25 agosto
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Casi positivi giornalieri - Agosto
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ROMA

Venti giorni al via e tanti pun-
ti ancora da chiarire. Le ma-
scherine saranno obbligato-
rie anche in classe, da indos-
sare durante le lezioni? E da 
quale età? La temperatura an-
drà a misurata a casa, prima 
di uscire? O è meglio prevede-

re i termoscanner all’ingres-
so delle scuole? Su questi e al-
tri temi il dibattito è più che 
mai aperto. 

Mascherine in classe sì o no
Nessun obbligo fino a 5 anni, va-
lutazione del rischio ed eventua-
le uso tra i 6 e gli 11 anni, obbli-

go dai 12 anni in su. In pratica 
niente mascherina per i bambi-
ni degli asili nido e delle scuole 
materne, mascherine «flessibi-
li» per gli alunni delle elementa-
ri, mentre gli studenti di medie e 
superiori saranno tenuti ad in-
dossarle anche durante le lezio-
ni, almeno finché non arriveran-
no i banchi monoposto. Si po-
tranno togliere durante le inter-
rogazioni, nell’ora di ginnastica 
e a mensa. Queste, al momento, 
le indicazioni del Comitato tec-
nico-scientifico, su cui gli esper-
ti si dividono. Per Massimo Gal-
li, direttore del Dipartimento di 
Malattie Infettive dell’ospedale 
Sacco di Milano, obbligare gli 
studenti all’uso della mascheri-
na è «un’utopia, cinque ore di le-
zione non sono sostenibili per 
me, figuriamoci per un bambi-
no di 10 anni», dice. Di parere 
opposto Alberto Villani, presi-
dente della Società italiana di pe-
diatria (e membro del Cts): «È 

una forma di prevenzione utile 
e fattibile, noi l’avevamo propo-
sta addirittura dai 3 anni in su, 
molto dipende dal buon esem-
pio che danno i genitori». Il Co-
mitato tornerà sulla questione 
da qui al 14 settembre, con la 
possibilità di prevedere soluzio-
ni diverse a livello locale in base 
all’andamento dei contagi. 

Temperatura misurata a casa 
Al momento le linee guida affi-
dano alle famiglie il compito di 
misurare la febbre a bambini e 
ragazzi,  prima  di  andare  a  
scuola. Con una temperatura 
di 37, 5 gradi o superiore si re-
sta a casa. Villani non ha dub-
bi: «È una misura di buon sen-
so perché è giusto responsabi-

lizzare le famiglie sullo stato di 
salute dei figli – spiega – E poi a 
un bimbo che sta bene, fa cola-
zione ed è di buon umore, non 
c’è bisogno di misurare la feb-
bre ogni giorno». Per Galli inve-
ce la  misurazione è  compito  
dello stato, «è una responsabili-
tà politica, se  uno deve fare 
una sorveglianza epidemiolo-
gica non la può scaricare sulle 
spalle dei cittadini, la deve fa-
re come struttura sanitaria». 
In Campania la pensano esat-
tamente così, tanto che la Re-
gione ha deciso di acquistare 
termoscanner da assegnare a 
tutte le scuole. Stessa cosa fa-
rà il Campidoglio a Roma per 
gli asili nido e le scuole mater-
ne comunali: all’entrata ci sa-
rà un addetto munito di termo-
metro  a  infrarossi  o  termo-
scanner. Anche su questo te-
ma ci sarà un supplemento di 
riflessione. 

Il ritorno dei medici a scuola
Su un punto sono quasi tutti 

d’accordo,  politici  ed  esperti  
scientifici: bisogna ripristinare 
il sistema di medicina scolasti-
ca. Per ora è stata prevista la 
nomina di un «referente Co-
vid» in tutte le scuole. Ma se-
condo la ministra per la fami-
glia, Elena Bonetti, non basta, 
«devono  essere  individuate  
delle figure sanitarie di riferi-
mento che aiutino i presidi e le 
famiglie, in modo tale che ci 
sia una competenza sanitaria 
nella  gestione  dell’eventuale  
sospetto di contagio». Insom-
ma nuovi medici o infermieri 
scolastici, circa 12 mila profes-
sionisti da arruolare, secondo 
i calcoli di Camilla Sgambato, 
responsabile Scuola del Parti-
to democratico: «Per assumer-
li si possono usare i soldi del 
Mes e del Recovery Fund – spie-
ga – di certo non si possono sca-
ricare sugli insegnanti respon-
sabilità e competenze che nulla 
hanno a che vedere con la loro 
formazione». NIC. CAR. —
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Misurazioni della distanza di sicurezza fra i banchi in un’aula

FEDERICO CAPURSO
ROMA

Se Giuseppe Conte auspicava 
un pacifico coordinamento con 
le Regioni, per affrontare in mo-
do ordinato la riapertura delle 
scuole, la risposta su Facebook 
del  governatore  della  Liguria  
Giovanni Toti è una prima doc-
cia fredda: «Noi diciamo no all’u-
so di mascherine in classe». Una 

posizione che anticipa le decisio-
ni del governo, ma - denuncia 
Toti - su questo tema l’esecutivo 
«doveva esprimersi in via defini-
tiva e non l’ha fatto; mancano 
20 giorni all’inizio della scuola e 
ancora si naviga nel buio». Non 
un buon viatico per il vertice con-
vocato da palazzo Chigi sulla 
scuola, che oggi riunirà proprio 
i presidenti di Regione intorno a 

un tavolo con i ministri dell’Istru-
zione Lucia Azzolina, dei Tra-
sporti Paola De Micheli, della Sa-
lute Roberto Speranza e degli Af-
fari regionali Francesco Boccia, 
oltre al commissario Domenico 
Arcuri, alla Protezione civile e al 
Comitato tecnico scientifico.

L’unico vero punto fermo del 
premier è la data di riapertura, il 
14 settembre. Posticiparla per 

colpa dell’innalzamento dei con-
tagi sarebbe un colpo difficile da 
assorbire, dopo mesi a disposi-
zione per prepararsi al rientro. 
Dalla  campagna  di  screening 
sul personale scolastico, inizia-
ta lunedì e che durerà fino al 7 
settembre, non arrivano però 
buone notizie: già 20 casi positi-
vi in Umbria e 6 nel Trevigiano. 
C’è di peggio, perché quasi un 

terzo dei lavoratori della scuola 
sta «rifiutando l'appuntamento 
per il test sierologico dal medico 
di famiglia», dice la Federazio-
ne dei medici di medicina gene-
rale. Il muro eretto intorno alla 
data del 14 settembre dal gover-
no resta comunque alto: «Non 
torniamo indietro. Le scuole si 
riaprono e si riaprono in sicurez-
za»,  conferma  Boccia  a  Sky  

Tg24. «Serve massima e leale 
collaborazione tra Stato e Regio-
ni – aggiunge il ministro per gli 
Affari regionali -. Le linee guida 
servono se sono condivise e at-
tuabili. Domani le raccomanda-
zioni dell'Istituto superiore del-
la sanità saranno verificate con 
le Regioni».

I presupposti per un rapporto 
idilliaco con i governatori, per 

ora non ci sono. Molti, d’altron-
de, i nodi ancora da sciogliere. 
E nell’incertezza, sale il livello 
del nervosismo. Ha provato a 
dare una prima risposta De Mi-
cheli, che aveva tra le mani il 
problema più spinoso, quello 
dei mezzi pubblici con cui i ra-
gazzi si dovranno recare a scuo-
la. «Non possiamo permetterci 
passi falsi nel trasporto, e dall'al-

tra parte dobbiamo garantire 
agli enti locali la possibilità di so-
stenere i costi aggiuntivi», chia-
risce la viceministra dell’Istru-
zione Anna Ascani. Secondo le 
linee guida pubblicate dal suo 
ministero, per salire sugli scuo-
labus gli alunni dovranno pri-
ma misurarsi la febbre a casa e 
sugli autobus sarà consentita la 
capienza massima solo per un 
tragitto di massimo 15 minuti. 
Il braccio di ferro con il Comita-
to tecnico scientifico, poi, è sta-
to sfiancante, ma resterà la di-
stanza minima di un metro. Di-
stanziamento che ci sarà sia per 
entrare nel mezzo, facendo sali-
re il secondo passeggero solo 
dopo che il primo si è seduto, sia 
per scendere, sempre uno alla 
volta. Obbligatorio anche il gel 
disinfettante per le mani a bor-
do, così come la sanificazione 
del mezzo una volta al giorno e 
l’areazione  naturale  e  conti-
nua. Sulla carta, un sistema qua-
si perfetto; nella pratica, proba-
bilmente, assai più complicato.

Durante il vertice si affronte-
rà poi il tema delle autorizzazio-
ni per ampliare gli spazi negli 
edifici scolastici, in alcune zone 
ancora molto in ritardo, così co-
me l’approccio in caso di positivi-
tà di uno studente. Se ci sarà un 
contagio in classe – questo è l’o-
rientamento – decideranno le 
Asl cosa fare, ma l’indicazione 
sarà quella di limitare la quaran-
tena alle singole classi e non a 
tutta la scuola. Nel caso, assicu-
ra la ministra Elena Bonetti, un 
genitore potrà rimanere a casa 
con il figlio positivo al Covid. Az-
zolina, intanto, nel giorno del 
suo compleanno riceve gli atte-
stati di solidarietà del Movimen-
to e del Pd per gli insulti sessisti 
collezionati su pagine social vici-
ne alla Lega. Un primo e timido 
segnale di pace con gli alleati, ac-
cusati dai grillini di voler conqui-
stare il ministero. Collaborazio-
ne, chiede Conte. Almeno fino 
al 14 settembre. —
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NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

S
ì alla mascherina a 
scuola,  ma  con  
buon  senso.  Paolo  
Biasci è il presidente 

del Federazione italiana dei 
medici pediatri, che rappre-
senta l’80% dei nostri pedia-
tri di famiglia. «È logico che 
vengano definite delle rego-
le, poi vanno applicate con 
intelligenza  –  spiega  –  ad  
esempio, che differenza c’è 
tra un bambino di 5 anni e 
mezzo e uno di 6 anni? Nes-
suna ovviamente, ma non è 
l’età la discriminante. Molto 
di più contano gli spazi dispo-
nibili, le possibilità di garanti-
re il distanziamento, l’orga-
nizzazione degli spostamen-
ti: in entrata e in uscita, du-
rante la ricreazione, mentre 
si va in palestra o a mensa» . 
In classe quindi non sono 
necessarie? 
«Sesipuòmantenerela giu-
sta distanzatra gli studenti,
almeno un metro, meglio
due, non serve indossarle
per molte ore consecutive.
Coninuovibanchimonopo-
sto e una diversa gestione
degli spazi penso sia possi-
bileevitarel’obbligo.Vedre-
mocosadeciderannoallafi-
negli esperti».
C’è chi ha detto che tenere 
troppo a lungo la masche-
rina sul volto possa provo-
care danni alla salute…
«Assolutamente no, non ci
sono evidenze scientifiche,
anzi è un’ipotesi che è stata
più volte confutata. Pensate
al chirurgo che tutti i giorni
passaoreeoreinsalaopera-
toriaconlamascherina,sen-
za danni o cali di prestazio-
ne. In ogni caso non credo
che i bambini porteranno
mai la mascherina per cin-
queoreconsecutive».

Si  discute  molto  anche  
dell’opportunità di far misu-
rare la febbre a casa dai geni-
tori, prima di portare i bambi-
ni a scuola. Che ne pensa? 
«È positivo il coinvolgimento
delle famiglie, una correspon-
sabilità sulla sicurezza sanita-
ria, a patto che la collaborazio-
ne da parte dei genitori avven-
gainmodocorretto.Credo,pe-
rò, che saremmo tutti più tran-
quilli se la temperatura venis-
se misurata all’ingresso delle
scuole da personale addetto,
anche a costo di riorganizzare
l’orario di entrata e perdere un
po’di tempo».
Sembrano tutti d’accordo, in-
vece, sulla necessità di recu-
perare la  medicina scolasti-
ca, reinserendo una figura sa-
nitaria a supporto di presidi e 
docenti... 
«Sonofortementecontrario,sa-
rebbeunainutilesovrapposizio-

ne di ruoli con noi pediatri. Un
contoè prevedere,comeèstato
fatto,lapresenzadiun“referen-
teCovid”, che faccia dacollega-
mento con noi e con le Asl com-
petenti, segnalando i casi so-
spetti e aiutando nel traccia-
mento. Un altro è mettere un
“piantone”, un medico o un in-
fermiere,noncertounospeciali-
sta in pediatra, che magari si
mette a fare diagnosi approssi-
mative e confonde i genitori. Ci
siamo noi, abbiamo già dato
ampia disponibilità durante le
fasi1e 2del Covid,siamo pron-
tiafarloancheinquestafase3».
Siete consapevoli che, con le 
scuole  aperte  e  la  stagione  
fredda in arrivo, la musica sa-
rà  diversa?  C’è  il  timore  di  
non riuscire a stare dietro a 
tutte le chiamate? 
«Certo, le criticità aumente-
ranno,masiamoabituatiareg-
gere l’urto della normale in-

fluenza e l’impegno non sarà
tanto diverso. Sul Covid non
c’èdafare chissàquale diagno-
si: se dal triage telefonico
emerge un caso sospetto, chie-
diamo automaticamente il
tamponeeallertiamoildiparti-
mento di prevenzione. Anche
perché siamo sempre noi a do-
ver firmare l’attestazione per
far riammettere il bambino a
scuola e possiamo farlo solo
con tampone negativo e fine
deisintomi».
Vaccinare  i  bambini  contro  
l’influenza  stagionale  può  
aiutare? 
«Sì, perché così eliminiamo il
rischio di un’infezione virale
che può comunque portare a
varie complicanze e riducia-
moicasisospettidiCovid.Rac-
comandiamo la vaccinazione
soprattutto nella fascia d’età 6
mesi-6anni».—
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Tamponi per il Covid-19 in modalità drive-in, presso il Santa Maria della Pietà di Roma 

la denuncia 

Test sierologici, il rifiuto dei docenti
“Tre su dieci non si sono presentati” 

ANSA

chirurg iche

Le più diffuse 
tutelano gli altri

PAOLO BIASCI

PRESIDENTE FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI PEDIATRI

REPORTERS

IDEOLOGIE

Il medico: “Cinque ore 
a volto coperto sono 

faticose per me, 
pensate per un bimbo”

JENA

jena@lastampa.it

L’INTERVISTA

Al virus non importa se 
siamo ricchi o poveri, la sua 

è un’ideologia 
interclassista.

3
Anni: è l’età minima, 

secondo un’ipotesi, per 
l’obbligo di indossare 

la protezione

Tre lavoratori della scuola su 
dieci hanno rifiutato l’appun-
tamento per effettuare il test 
sierologico dal medico di fami-
glia. La denuncia arriva da Sil-
vestro Scotti, segretario della 
Federazione dei medici di me-
dicina generale (Fimmg): «In 
base ai primi dati delle telefo-
nate effettuate per la prenota-
zione – spiega – possiamo dire 
che il 30% degli aventi diritto 
non ha dato la disponibilità». 
Da lunedì i medici hanno co-
minciato a contattare gli assi-
stiti,  insegnanti  e  personale  
scolastico Ata. Ciascun medi-
co di famiglia ha in media 30 
pazienti a cui proporre il test 
che, va ricordato, è volontario. 

Tra l’altro, precisa Scotti, «non 
siamo nemmeno tenuti a tele-
fonare, la circolare del Ministe-
ro della salute prevede che sia 
il paziente a chiamare il medi-
co. Molti di noi si sono mossi 
autonomamente, registrando 
però questa scarsa adesione». 
La campagna di screening si 
concluderà il 7 settembre e, vi-
sto che le scuole riaprono for-
malmente il primo giorno del 
mese, il timore dei medici è 
che «da lunedì prossimo ci sia 
un boom di richieste, legato a 
ripensamenti dell’ultimo mo-
mento. Mi appello a docenti e 
operatori per non creare inta-
samenti e intoppi organizzati-
vi». NIC. CAR. —

il focolaio 

Boom di positivi
in un’azienda 
nel Trevigiano 

CORONAVIRUS CORONAVIRS

IL DOSSIER

ANSA

Studenti in classe per preparare gli esami di qualifica 

PAOLO BIASCI Il presidente della Federazione dei Pediatri:”Serve garantire il distanziamento 
Gli spostamenti vanno organizzati, dall’ingresso alla ricreazione, dalla mensa alla palestra”

“Sì alle mascherine in aula 
La febbre si misuri a scuola”

IMAGOECONOMICA

Le mascherine chirurgiche 
sono quelle usate dai chi-
rurghi per mantenere steri-
le il campo operatorio. La 
protezione per chi le indos-
sa è molto limitata, ma ser-
vono a impedire la fuoriu-
scita  particelle  potenzial-
mente infettanti. 

Sono in  calo  rispetto  al  
giorno precedente, i con-
tagiati dal Covid censiti ie-
ri in Italia: sono 878 i nuo-
vi casi registrati nelle 24 
ore, contro i 953 di lune-
dì. Quattro, invece, i de-
cessi,  lo  stesso  numero  
del giorno precedente. Il 
dato sui contagi si riferi-
sce a un numero maggio-
re di tamponi effettuati: 
sono 72.341, ovvero qua-
si 30 mila più di quelli re-
lativi a lunedì, secondo i 
dati diffusi dal Ministero 
della Salute. Quanto ai fo-
colai, sono diffusi un po’ 
in tutta Italia. Preoccupa 
la situazione nell’impian-
to Aia di Vazzola, nel trevi-
giano,  dove  si  contano  
182 casi positivi su un to-
tale  di  700  dipendenti.  
Mentre cresce il numero 
dei malati nel casertano: 
41 casi a Aversa - si tratta, 
in larga prevalenza, di gio-
vani appena tornati dalle 
vacanze - e 17 a Caserta. 
In Piemonte, invece, si è 
registrato il dato più alto 
da giugno, ovvero 57 con-
tagi. SIL. FRA. —

Sono contrario al 
medico nella scuola, 
stile “piantone”
È preferibile 
un “referente Covid”

Bene al vaccino 
contro l’influenza dai 
6 mesi ai 6 anni: 
riduce i casi sospetti 
di coronavirus

TRE TIPOLOGIE

1
“Referente Covid” per 

ora previsto per 
istituto. La ministra 

Bonetti: “Non basta” 

Ffp senza valvola

Un modello con tre 
livelli di efficacia

Le mascherine ad alta prote-
zione sono le cosiddette«Ffp» 
(«filtering  facepiece  parti-
cles»). Questi dispositivi pro-
teggono sia chi la indossa, sia 
gli altri e sono suddivise nelle 
tre classi di protezione Ffp1, 
Ffp2 e Ffp3 in funzione della 
loro efficacia filtrante. 

ff p con valvola

Utili per facilitare
la respirazione

Le mascherine Ffp possono es-
sere dotate di valvole, che pe-
rò non hanno effetti sulle capa-
cità  filtranti  del  dispositivo,  
ma consentono una migliore 
respirazione  quando  la  ma-
scherina è indossata per mol-
to tempo e prevengono l’ap-
pannamento degli occhiali. 
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A 20 giorni dall’inizio delle lezioni i nodi termoscanner, distanziamento e banchi 

Tra i banchi tornano i medici 
“Dobbiamo assumerne 12 mila”

Le Regioni a Conte
“Studenti e famiglie
navigano nel buio”
Toti guida la rivolta: “No alle mascherine in classe”
Oggi vertice con il premier e la ministra Azzolina

ROMA

Venti giorni al via e tanti pun-
ti ancora da chiarire. Le ma-
scherine saranno obbligato-
rie anche in classe, da indos-
sare durante le lezioni? E da 
quale età? La temperatura an-
drà a misurata a casa, prima 
di uscire? O è meglio prevede-

re i termoscanner all’ingres-
so delle scuole? Su questi e al-
tri temi il dibattito è più che 
mai aperto. 

Mascherine in classe sì o no
Nessun obbligo fino a 5 anni, va-
lutazione del rischio ed eventua-
le uso tra i 6 e gli 11 anni, obbli-

go dai 12 anni in su. In pratica 
niente mascherina per i bambi-
ni degli asili nido e delle scuole 
materne, mascherine «flessibi-
li» per gli alunni delle elementa-
ri, mentre gli studenti di medie e 
superiori saranno tenuti ad in-
dossarle anche durante le lezio-
ni, almeno finché non arriveran-
no i banchi monoposto. Si po-
tranno togliere durante le inter-
rogazioni, nell’ora di ginnastica 
e a mensa. Queste, al momento, 
le indicazioni del Comitato tec-
nico-scientifico, su cui gli esper-
ti si dividono. Per Massimo Gal-
li, direttore del Dipartimento di 
Malattie Infettive dell’ospedale 
Sacco di Milano, obbligare gli 
studenti all’uso della mascheri-
na è «un’utopia, cinque ore di le-
zione non sono sostenibili per 
me, figuriamoci per un bambi-
no di 10 anni», dice. Di parere 
opposto Alberto Villani, presi-
dente della Società italiana di pe-
diatria (e membro del Cts): «È 

una forma di prevenzione utile 
e fattibile, noi l’avevamo propo-
sta addirittura dai 3 anni in su, 
molto dipende dal buon esem-
pio che danno i genitori». Il Co-
mitato tornerà sulla questione 
da qui al 14 settembre, con la 
possibilità di prevedere soluzio-
ni diverse a livello locale in base 
all’andamento dei contagi. 

Temperatura misurata a casa 
Al momento le linee guida affi-
dano alle famiglie il compito di 
misurare la febbre a bambini e 
ragazzi,  prima  di  andare  a  
scuola. Con una temperatura 
di 37, 5 gradi o superiore si re-
sta a casa. Villani non ha dub-
bi: «È una misura di buon sen-
so perché è giusto responsabi-

lizzare le famiglie sullo stato di 
salute dei figli – spiega – E poi a 
un bimbo che sta bene, fa cola-
zione ed è di buon umore, non 
c’è bisogno di misurare la feb-
bre ogni giorno». Per Galli inve-
ce la  misurazione è  compito  
dello stato, «è una responsabili-
tà politica, se  uno deve fare 
una sorveglianza epidemiolo-
gica non la può scaricare sulle 
spalle dei cittadini, la deve fa-
re come struttura sanitaria». 
In Campania la pensano esat-
tamente così, tanto che la Re-
gione ha deciso di acquistare 
termoscanner da assegnare a 
tutte le scuole. Stessa cosa fa-
rà il Campidoglio a Roma per 
gli asili nido e le scuole mater-
ne comunali: all’entrata ci sa-
rà un addetto munito di termo-
metro  a  infrarossi  o  termo-
scanner. Anche su questo te-
ma ci sarà un supplemento di 
riflessione. 

Il ritorno dei medici a scuola
Su un punto sono quasi tutti 

d’accordo,  politici  ed  esperti  
scientifici: bisogna ripristinare 
il sistema di medicina scolasti-
ca. Per ora è stata prevista la 
nomina di un «referente Co-
vid» in tutte le scuole. Ma se-
condo la ministra per la fami-
glia, Elena Bonetti, non basta, 
«devono  essere  individuate  
delle figure sanitarie di riferi-
mento che aiutino i presidi e le 
famiglie, in modo tale che ci 
sia una competenza sanitaria 
nella  gestione  dell’eventuale  
sospetto di contagio». Insom-
ma nuovi medici o infermieri 
scolastici, circa 12 mila profes-
sionisti da arruolare, secondo 
i calcoli di Camilla Sgambato, 
responsabile Scuola del Parti-
to democratico: «Per assumer-
li si possono usare i soldi del 
Mes e del Recovery Fund – spie-
ga – di certo non si possono sca-
ricare sugli insegnanti respon-
sabilità e competenze che nulla 
hanno a che vedere con la loro 
formazione». NIC. CAR. —
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Misurazioni della distanza di sicurezza fra i banchi in un’aula

FEDERICO CAPURSO
ROMA

Se Giuseppe Conte auspicava 
un pacifico coordinamento con 
le Regioni, per affrontare in mo-
do ordinato la riapertura delle 
scuole, la risposta su Facebook 
del  governatore  della  Liguria  
Giovanni Toti è una prima doc-
cia fredda: «Noi diciamo no all’u-
so di mascherine in classe». Una 

posizione che anticipa le decisio-
ni del governo, ma - denuncia 
Toti - su questo tema l’esecutivo 
«doveva esprimersi in via defini-
tiva e non l’ha fatto; mancano 
20 giorni all’inizio della scuola e 
ancora si naviga nel buio». Non 
un buon viatico per il vertice con-
vocato da palazzo Chigi sulla 
scuola, che oggi riunirà proprio 
i presidenti di Regione intorno a 

un tavolo con i ministri dell’Istru-
zione Lucia Azzolina, dei Tra-
sporti Paola De Micheli, della Sa-
lute Roberto Speranza e degli Af-
fari regionali Francesco Boccia, 
oltre al commissario Domenico 
Arcuri, alla Protezione civile e al 
Comitato tecnico scientifico.

L’unico vero punto fermo del 
premier è la data di riapertura, il 
14 settembre. Posticiparla per 

colpa dell’innalzamento dei con-
tagi sarebbe un colpo difficile da 
assorbire, dopo mesi a disposi-
zione per prepararsi al rientro. 
Dalla  campagna  di  screening 
sul personale scolastico, inizia-
ta lunedì e che durerà fino al 7 
settembre, non arrivano però 
buone notizie: già 20 casi positi-
vi in Umbria e 6 nel Trevigiano. 
C’è di peggio, perché quasi un 

terzo dei lavoratori della scuola 
sta «rifiutando l'appuntamento 
per il test sierologico dal medico 
di famiglia», dice la Federazio-
ne dei medici di medicina gene-
rale. Il muro eretto intorno alla 
data del 14 settembre dal gover-
no resta comunque alto: «Non 
torniamo indietro. Le scuole si 
riaprono e si riaprono in sicurez-
za»,  conferma  Boccia  a  Sky  

Tg24. «Serve massima e leale 
collaborazione tra Stato e Regio-
ni – aggiunge il ministro per gli 
Affari regionali -. Le linee guida 
servono se sono condivise e at-
tuabili. Domani le raccomanda-
zioni dell'Istituto superiore del-
la sanità saranno verificate con 
le Regioni».

I presupposti per un rapporto 
idilliaco con i governatori, per 

ora non ci sono. Molti, d’altron-
de, i nodi ancora da sciogliere. 
E nell’incertezza, sale il livello 
del nervosismo. Ha provato a 
dare una prima risposta De Mi-
cheli, che aveva tra le mani il 
problema più spinoso, quello 
dei mezzi pubblici con cui i ra-
gazzi si dovranno recare a scuo-
la. «Non possiamo permetterci 
passi falsi nel trasporto, e dall'al-

tra parte dobbiamo garantire 
agli enti locali la possibilità di so-
stenere i costi aggiuntivi», chia-
risce la viceministra dell’Istru-
zione Anna Ascani. Secondo le 
linee guida pubblicate dal suo 
ministero, per salire sugli scuo-
labus gli alunni dovranno pri-
ma misurarsi la febbre a casa e 
sugli autobus sarà consentita la 
capienza massima solo per un 
tragitto di massimo 15 minuti. 
Il braccio di ferro con il Comita-
to tecnico scientifico, poi, è sta-
to sfiancante, ma resterà la di-
stanza minima di un metro. Di-
stanziamento che ci sarà sia per 
entrare nel mezzo, facendo sali-
re il secondo passeggero solo 
dopo che il primo si è seduto, sia 
per scendere, sempre uno alla 
volta. Obbligatorio anche il gel 
disinfettante per le mani a bor-
do, così come la sanificazione 
del mezzo una volta al giorno e 
l’areazione  naturale  e  conti-
nua. Sulla carta, un sistema qua-
si perfetto; nella pratica, proba-
bilmente, assai più complicato.

Durante il vertice si affronte-
rà poi il tema delle autorizzazio-
ni per ampliare gli spazi negli 
edifici scolastici, in alcune zone 
ancora molto in ritardo, così co-
me l’approccio in caso di positivi-
tà di uno studente. Se ci sarà un 
contagio in classe – questo è l’o-
rientamento – decideranno le 
Asl cosa fare, ma l’indicazione 
sarà quella di limitare la quaran-
tena alle singole classi e non a 
tutta la scuola. Nel caso, assicu-
ra la ministra Elena Bonetti, un 
genitore potrà rimanere a casa 
con il figlio positivo al Covid. Az-
zolina, intanto, nel giorno del 
suo compleanno riceve gli atte-
stati di solidarietà del Movimen-
to e del Pd per gli insulti sessisti 
collezionati su pagine social vici-
ne alla Lega. Un primo e timido 
segnale di pace con gli alleati, ac-
cusati dai grillini di voler conqui-
stare il ministero. Collaborazio-
ne, chiede Conte. Almeno fino 
al 14 settembre. —
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NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

S
ì alla mascherina a 
scuola,  ma  con  
buon  senso.  Paolo  
Biasci è il presidente 

del Federazione italiana dei 
medici pediatri, che rappre-
senta l’80% dei nostri pedia-
tri di famiglia. «È logico che 
vengano definite delle rego-
le, poi vanno applicate con 
intelligenza  –  spiega  –  ad  
esempio, che differenza c’è 
tra un bambino di 5 anni e 
mezzo e uno di 6 anni? Nes-
suna ovviamente, ma non è 
l’età la discriminante. Molto 
di più contano gli spazi dispo-
nibili, le possibilità di garanti-
re il distanziamento, l’orga-
nizzazione degli spostamen-
ti: in entrata e in uscita, du-
rante la ricreazione, mentre 
si va in palestra o a mensa» . 
In classe quindi non sono 
necessarie? 
«Sesipuòmantenerela giu-
sta distanzatra gli studenti,
almeno un metro, meglio
due, non serve indossarle
per molte ore consecutive.
Coninuovibanchimonopo-
sto e una diversa gestione
degli spazi penso sia possi-
bileevitarel’obbligo.Vedre-
mocosadeciderannoallafi-
negli esperti».
C’è chi ha detto che tenere 
troppo a lungo la masche-
rina sul volto possa provo-
care danni alla salute…
«Assolutamente no, non ci
sono evidenze scientifiche,
anzi è un’ipotesi che è stata
più volte confutata. Pensate
al chirurgo che tutti i giorni
passaoreeoreinsalaopera-
toriaconlamascherina,sen-
za danni o cali di prestazio-
ne. In ogni caso non credo
che i bambini porteranno
mai la mascherina per cin-
queoreconsecutive».

Si  discute  molto  anche  
dell’opportunità di far misu-
rare la febbre a casa dai geni-
tori, prima di portare i bambi-
ni a scuola. Che ne pensa? 
«È positivo il coinvolgimento
delle famiglie, una correspon-
sabilità sulla sicurezza sanita-
ria, a patto che la collaborazio-
ne da parte dei genitori avven-
gainmodocorretto.Credo,pe-
rò, che saremmo tutti più tran-
quilli se la temperatura venis-
se misurata all’ingresso delle
scuole da personale addetto,
anche a costo di riorganizzare
l’orario di entrata e perdere un
po’di tempo».
Sembrano tutti d’accordo, in-
vece, sulla necessità di recu-
perare la  medicina scolasti-
ca, reinserendo una figura sa-
nitaria a supporto di presidi e 
docenti... 
«Sonofortementecontrario,sa-
rebbeunainutilesovrapposizio-

ne di ruoli con noi pediatri. Un
contoè prevedere,comeèstato
fatto,lapresenzadiun“referen-
teCovid”, che faccia dacollega-
mento con noi e con le Asl com-
petenti, segnalando i casi so-
spetti e aiutando nel traccia-
mento. Un altro è mettere un
“piantone”, un medico o un in-
fermiere,noncertounospeciali-
sta in pediatra, che magari si
mette a fare diagnosi approssi-
mative e confonde i genitori. Ci
siamo noi, abbiamo già dato
ampia disponibilità durante le
fasi1e 2del Covid,siamo pron-
tiafarloancheinquestafase3».
Siete consapevoli che, con le 
scuole  aperte  e  la  stagione  
fredda in arrivo, la musica sa-
rà  diversa?  C’è  il  timore  di  
non riuscire a stare dietro a 
tutte le chiamate? 
«Certo, le criticità aumente-
ranno,masiamoabituatiareg-
gere l’urto della normale in-

fluenza e l’impegno non sarà
tanto diverso. Sul Covid non
c’èdafare chissàquale diagno-
si: se dal triage telefonico
emerge un caso sospetto, chie-
diamo automaticamente il
tamponeeallertiamoildiparti-
mento di prevenzione. Anche
perché siamo sempre noi a do-
ver firmare l’attestazione per
far riammettere il bambino a
scuola e possiamo farlo solo
con tampone negativo e fine
deisintomi».
Vaccinare  i  bambini  contro  
l’influenza  stagionale  può  
aiutare? 
«Sì, perché così eliminiamo il
rischio di un’infezione virale
che può comunque portare a
varie complicanze e riducia-
moicasisospettidiCovid.Rac-
comandiamo la vaccinazione
soprattutto nella fascia d’età 6
mesi-6anni».—
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Tamponi per il Covid-19 in modalità drive-in, presso il Santa Maria della Pietà di Roma 

la denuncia 

Test sierologici, il rifiuto dei docenti
“Tre su dieci non si sono presentati” 

ANSA

chirurg iche

Le più diffuse 
tutelano gli altri

PAOLO BIASCI

PRESIDENTE FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI PEDIATRI
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IDEOLOGIE

Il medico: “Cinque ore 
a volto coperto sono 

faticose per me, 
pensate per un bimbo”
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jena@lastampa.it

L’INTERVISTA

Al virus non importa se 
siamo ricchi o poveri, la sua 

è un’ideologia 
interclassista.

3
Anni: è l’età minima, 

secondo un’ipotesi, per 
l’obbligo di indossare 

la protezione

Tre lavoratori della scuola su 
dieci hanno rifiutato l’appun-
tamento per effettuare il test 
sierologico dal medico di fami-
glia. La denuncia arriva da Sil-
vestro Scotti, segretario della 
Federazione dei medici di me-
dicina generale (Fimmg): «In 
base ai primi dati delle telefo-
nate effettuate per la prenota-
zione – spiega – possiamo dire 
che il 30% degli aventi diritto 
non ha dato la disponibilità». 
Da lunedì i medici hanno co-
minciato a contattare gli assi-
stiti,  insegnanti  e  personale  
scolastico Ata. Ciascun medi-
co di famiglia ha in media 30 
pazienti a cui proporre il test 
che, va ricordato, è volontario. 

Tra l’altro, precisa Scotti, «non 
siamo nemmeno tenuti a tele-
fonare, la circolare del Ministe-
ro della salute prevede che sia 
il paziente a chiamare il medi-
co. Molti di noi si sono mossi 
autonomamente, registrando 
però questa scarsa adesione». 
La campagna di screening si 
concluderà il 7 settembre e, vi-
sto che le scuole riaprono for-
malmente il primo giorno del 
mese, il timore dei medici è 
che «da lunedì prossimo ci sia 
un boom di richieste, legato a 
ripensamenti dell’ultimo mo-
mento. Mi appello a docenti e 
operatori per non creare inta-
samenti e intoppi organizzati-
vi». NIC. CAR. —

il focolaio 

Boom di positivi
in un’azienda 
nel Trevigiano 

CORONAVIRUS CORONAVIRS

IL DOSSIER

ANSA

Studenti in classe per preparare gli esami di qualifica 

PAOLO BIASCI Il presidente della Federazione dei Pediatri:”Serve garantire il distanziamento 
Gli spostamenti vanno organizzati, dall’ingresso alla ricreazione, dalla mensa alla palestra”

“Sì alle mascherine in aula 
La febbre si misuri a scuola”

IMAGOECONOMICA

Le mascherine chirurgiche 
sono quelle usate dai chi-
rurghi per mantenere steri-
le il campo operatorio. La 
protezione per chi le indos-
sa è molto limitata, ma ser-
vono a impedire la fuoriu-
scita  particelle  potenzial-
mente infettanti. 

Sono in  calo  rispetto  al  
giorno precedente, i con-
tagiati dal Covid censiti ie-
ri in Italia: sono 878 i nuo-
vi casi registrati nelle 24 
ore, contro i 953 di lune-
dì. Quattro, invece, i de-
cessi,  lo  stesso  numero  
del giorno precedente. Il 
dato sui contagi si riferi-
sce a un numero maggio-
re di tamponi effettuati: 
sono 72.341, ovvero qua-
si 30 mila più di quelli re-
lativi a lunedì, secondo i 
dati diffusi dal Ministero 
della Salute. Quanto ai fo-
colai, sono diffusi un po’ 
in tutta Italia. Preoccupa 
la situazione nell’impian-
to Aia di Vazzola, nel trevi-
giano,  dove  si  contano  
182 casi positivi su un to-
tale  di  700  dipendenti.  
Mentre cresce il numero 
dei malati nel casertano: 
41 casi a Aversa - si tratta, 
in larga prevalenza, di gio-
vani appena tornati dalle 
vacanze - e 17 a Caserta. 
In Piemonte, invece, si è 
registrato il dato più alto 
da giugno, ovvero 57 con-
tagi. SIL. FRA. —

Sono contrario al 
medico nella scuola, 
stile “piantone”
È preferibile 
un “referente Covid”

Bene al vaccino 
contro l’influenza dai 
6 mesi ai 6 anni: 
riduce i casi sospetti 
di coronavirus

TRE TIPOLOGIE

1
“Referente Covid” per 

ora previsto per 
istituto. La ministra 

Bonetti: “Non basta” 

Ffp senza valvola

Un modello con tre 
livelli di efficacia

Le mascherine ad alta prote-
zione sono le cosiddette«Ffp» 
(«filtering  facepiece  parti-
cles»). Questi dispositivi pro-
teggono sia chi la indossa, sia 
gli altri e sono suddivise nelle 
tre classi di protezione Ffp1, 
Ffp2 e Ffp3 in funzione della 
loro efficacia filtrante. 

ff p con valvola

Utili per facilitare
la respirazione

Le mascherine Ffp possono es-
sere dotate di valvole, che pe-
rò non hanno effetti sulle capa-
cità  filtranti  del  dispositivo,  
ma consentono una migliore 
respirazione  quando  la  ma-
scherina è indossata per mol-
to tempo e prevengono l’ap-
pannamento degli occhiali. 
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